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BREVE MOTIVAZIONE

La commissione per l'occupazione e gli affari sociali intende richiamare l'attenzione sul fatto 
che, nella proposta legislativa in esame, i lavoratori di un'impresa sono considerati creditori 
allo stesso titolo di una banca o di qualsiasi altro detentore di capitale.
Tale visione dell'impresa, da una parte, relega la proposta ad un ambito finanziario e, 
dall'altra, definisce il risanamento di un'impresa unicamente come una riorganizzazione 
finanziaria delle parti interessate ai fini di una "seconda opportunità", senza prendere 
realmente in considerazione i lavoratori.
Del resto, tale visione conduce quasi a identificare il creditore con il consumatore, come 
sottolineato nella parte introduttiva, in cui, seppure in modo non esplicito, viene delineata la 
possibilità di un'applicazione della proposta al settore del consumo. Gli emendamenti proposti 
si articolano lungo più assi:

 far riconoscere la responsabilità sociale dell'impresa, la quale non è riducibile ad una 
rete organizzata di contratti tra imprenditore, detentori di capitale, creditori finanziari, 
fornitori, clienti e lavoratori, ma è un'organizzazione sociale che produce valore 
attraverso il lavoro individuale e collettivo dei suoi collaboratori e che, a tale titolo, i 
lavoratori non costituiscono una classe identica alle altre;

 dare la possibilità ai lavoratori e ai loro rappresentanti, forti della loro conoscenza
degli strumenti di lavoro, di fare uso di un diritto di allerta su una situazione 
economica che potrebbero giudicare preoccupante; nel quadro di una ristrutturazione 
anticipata, agire ad armi pari con le altre parti interessate o i creditori (quali definiti 
nel testo) dando ai lavoratori e ai loro rappresentanti diritto e accesso a strumenti di 
analisi e di consulenza di cui sono sprovvisti; 

 tenere conto dei casi in cui il personale in pensione di un'impresa a rischio di 
fallimento potrebbe subirne le conseguenze (piani di risparmio aziendali, fondi 
pensione) e considerarlo in tali casi come una "classe" nel senso della direttiva.

La Commissione europea si compiace, nel testo introduttivo, dell'incidenza positiva del diritto 
all'informazione e alla consultazione, che può essere tale soltanto se tali diritti sono effettivi, 
cosa che fino ad ora non si è verificata. È opportuno ricordare che l'articolo 27 della Carta dei 
diritti fondamentali sancisce il diritto dei lavoratori all'informazione e alla consultazione 
nell'ambito dell'impresa. È essenziale che le ristrutturazioni anticipate non solo non deroghino 
a tali principi, ma soprattutto che diano al dialogo sociale tutto lo spazio necessario. Le 
misure proposte nel presente parere avranno un effetto positivo su tale diritto, dato che 
lasciano impregiudicata la normativa vigente dell'Unione in tale settore e prevedono, inoltre, 
il diritto dei lavoratori interessati di votare sui piani di ristrutturazione.
Infine, gli emendamenti proposti rafforzano quattro degli otto "vantaggi" identificati nello 
studio di impatto (1-3-5-8): "possibilità efficaci di ristrutturazione precoce", la facilitazione 
della "continuazione dell'impresa del debitore durante la ristrutturazione", "l'aumento delle 
possibilità di successo dei piani di ristrutturazione" e una maggiore "efficacia delle procedure 
di ristrutturazione, insolvenza e seconda opportunità". 
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EMENDAMENTI

La commissione per l'occupazione e gli affari sociali invita la commissione giuridica, 
competente per il merito, a prendere in considerazione i seguenti emendamenti:

Emendamento 1

Proposta di direttiva
Considerando -1 (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(-1) Tutti i lavoratori dovrebbero avere 
diritto alla protezione dei propri crediti in 
caso di insolvenza del datore di lavoro, 
come stabilito nella Carta sociale 
europea.

Emendamento 2

Proposta di direttiva
Considerando 1

Testo della Commissione Emendamento

(1) L'obiettivo della presente direttiva è 
eliminare gli ostacoli all'esercizio delle 
libertà fondamentali, quali la libera 
circolazione dei capitali e la libertà di 
stabilimento, derivanti dalle differenze tra 
le legislazioni e procedure nazionali in 
materia di ristrutturazione preventiva, 
insolvenza e seconda opportunità. La 
presente direttiva mira a rimuovere tali 
ostacoli garantendo alle imprese 
economicamente sostenibili in difficoltà 
finanziarie la possibilità di accedere a 
quadri nazionali efficaci in materia di 
ristrutturazione preventiva che consentano 
loro di continuare a operare, agli 
imprenditori onesti sovraindebitati una 
seconda opportunità dopo la liberazione 
integrale dai debiti e dopo un periodo di 
tempo ragionevole, e una maggiore 
efficacia delle procedure di 
ristrutturazione, insolvenza e liberazione 
dai debiti, in particolare una minore durata.

(1) L'obiettivo della presente direttiva è 
contribuire al buon funzionamento del 
mercato interno eliminando gli ostacoli 
all'esercizio delle libertà fondamentali, 
quali la libera circolazione dei capitali e la 
libertà di stabilimento, derivanti dalle 
differenze tra le legislazioni e procedure 
nazionali in materia di ristrutturazione 
preventiva, insolvenza e seconda 
opportunità. Fatti salvi i diritti e le libertà 
fondamentali dei lavoratori, la presente 
direttiva mira a rimuovere tali ostacoli 
garantendo alle imprese economicamente 
sostenibili in difficoltà finanziarie la 
possibilità di accedere a quadri nazionali 
efficaci in materia di ristrutturazione 
preventiva che consentano loro di 
continuare a operare, riducendo le perdite 
di posti di lavoro evitabili e contribuendo 
al contempo al soddisfacimento dei 
creditori in modo equivalente a quanto 
avverrebbe in caso di liquidazione; agli 
imprenditori onesti sovraindebitati una 
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seconda opportunità dopo la liberazione 
integrale dai debiti e dopo un periodo di 
tempo ragionevole, e una maggiore 
efficacia delle procedure di 
ristrutturazione, insolvenza e liberazione 
dai debiti, in particolare una minore durata.

Emendamento 3

Proposta di direttiva
Considerando 2

Testo della Commissione Emendamento

(2) La ristrutturazione dovrebbe
consentire alle imprese in difficoltà 
finanziarie di continuare a operare, in tutto 
o in parte, modificando la composizione, le 
condizioni o la struttura delle attività e 
delle passività o della loro struttura del 
capitale, anche mediante la vendita di 
attività o parti dell'impresa. I quadri di 
ristrutturazione preventiva dovrebbero 
innanzitutto permettere alle imprese di 
ristrutturarsi in una fase precoce e di 
evitare l'insolvenza. Tali quadri dovrebbero 
massimizzare il valore totale per i creditori, 
i proprietari e l'economia in generale e 
impedire inutili perdite di posti di lavoro e 
perdite di conoscenze e competenze. 
Dovrebbero inoltre prevenire l'accumulo di 
crediti deteriorati. Durante il processo di 
ristrutturazione dovrebbero essere tutelati i 
diritti di tutte le parti coinvolte. Nel 
contempo, le imprese non economicamente 
sostenibili che non hanno prospettive di 
sopravvivenza dovrebbero essere liquidate 
il più presto possibile.

(2) La ristrutturazione e le risultanze di 
relazioni di esperti appropriate e 
sostenibili dovrebbero consentire alle 
imprese in difficoltà finanziarie di 
continuare a operare, in tutto o in parte, 
modificando la composizione, le 
condizioni o la struttura delle attività e 
delle passività o della loro struttura del 
capitale, anche mediante la vendita di 
attività o parti dell'impresa. I quadri di 
ristrutturazione preventiva dovrebbero 
innanzitutto permettere alle imprese di 
ristrutturarsi in una fase precoce e di 
evitare l'insolvenza e la liquidazione delle 
imprese sostenibili. Tali quadri dovrebbero 
impedire la perdita di posti di lavoro e di 
conoscenze e competenze, e massimizzare 
il valore totale per i creditori, rispetto a 
quanto riceverebbero in caso di 
liquidazione dell'attivo, per i proprietari e 
l'economia in generale. Dovrebbero 
inoltre prevenire l'accumulo di crediti 
deteriorati. Durante il processo di 
ristrutturazione dovrebbero essere tutelati i 
diritti di tutte le parti coinvolte, tra cui 
quelli dei lavoratori. Nel contempo, le 
imprese non economicamente sostenibili 
che non hanno prospettive di 
sopravvivenza dovrebbero essere liquidate 
il più presto possibile.
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Emendamento 4

Proposta di direttiva
Considerando 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(3 bis) Gli Stati membri dovrebbero 
esaminare la possibilità di proporre 
meccanismi volti a impedire un ricorso 
eccessivo o abusivo a professionisti 
finanziati dall'impresa da parte dei 
dipendenti, poiché tale ricorso avrebbe, in 
ultima analisi, ripercussioni negative 
sulla situazione finanziaria dell'impresa 
stessa.

Emendamento 5

Proposta di direttiva
Considerando 3 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(3 ter) Un quadro legislativo comune 
sarebbe positivo per gli interessi delle 
imprese e degli imprenditori che 
intendano ampliare la loro attività in altri 
Stati membri nonché per gli investitori 
transnazionali, dal momento che si riduce 
l'incertezza giuridica.

Emendamento 6

Proposta di direttiva
Considerando 3 quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(3 quater) È opportuno prevedere un 
trattamento specifico per quanto riguarda 
i lavoratori in pensione le cui pensioni 
dipendono, del tutto o in parte, da piani 
pensionistici aziendali e che potrebbero 
essere penalizzati da ristrutturazioni 
preventive.
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Emendamento 7

Proposta di direttiva
Considerando 4

Testo della Commissione Emendamento

(4) In molti Stati membri 
l'imprenditore onesto che fallisce deve 
aspettare più di tre anni per liberarsi dai 
debiti e ripartire. L'inefficacia dei quadri in 
materia di seconda opportunità induce gli 
imprenditori a trasferirsi in altre 
giurisdizioni per poter ripartire in tempi 
ragionevoli, con considerevoli costi 
aggiuntivi sia per i creditori sia per gli 
stessi debitori. La lunga durata dei 
provvedimenti di interdizione che spesso 
accompagnano una procedura che porta 
alla liberazione dai debiti creano ostacoli 
alla libertà di accedere a un'attività 
imprenditoriale autonoma e di esercitarla.

(4) In molti Stati membri 
l'imprenditore onesto che fallisce deve 
aspettare più di tre anni per liberarsi dai 
debiti e ripartire. L'inefficacia dei quadri in 
materia di seconda opportunità induce gli 
imprenditori a trasferirsi in altre 
giurisdizioni per poter ripartire in tempi 
ragionevoli, con considerevoli costi 
aggiuntivi sia per i creditori sia per gli 
stessi debitori. La lunga durata dei 
provvedimenti di interdizione che spesso 
accompagnano una procedura che porta 
alla liberazione dai debiti crea ostacoli alla 
libertà d'impresa.

Emendamento 8

Proposta di direttiva
Considerando 4 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(4 bis) La seconda opportunità deve 
essere intesa come passo in avanti e non 
come sinonimo di insuccesso. I 
meccanismi per una seconda opportunità 
che consentano l'esonero di 
responsabilità per le passività 
insoddisfatte per i debitori considerati in 
buona fede disincentivano l'economia 
sommersa e favoriscono la cultura 
imprenditoriale, il che comporterebbe in 
ogni caso benefici per l'occupazione. Gli 
Stati membri potrebbero estendere la 
seconda opportunità a tutte le persone 
fisiche.
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Emendamento 9

Proposta di direttiva
Considerando 5

Testo della Commissione Emendamento

(5) La durata eccessiva delle procedure 
di ristrutturazione, insolvenza e liberazione 
dai debiti in vari Stati membri è un fattore 
determinante dei bassi tassi di recupero e
dissuade gli investitori dall'operare nelle 
giurisdizioni in cui le procedure rischiano
di durare troppo.

(5) La durata eccessiva delle procedure 
di ristrutturazione, insolvenza e liberazione 
dai debiti in vari Stati membri, o la totale 
assenza di dette procedure in alcuni casi,
è un fattore determinante che comporta 
conseguenze negative a lungo termine per 
i lavoratori interessati, bassi tassi di 
recupero imprenditoriale, dissuade gli 
investitori dall'operare nelle giurisdizioni 
interessate e aumenta drasticamente il 
rischio di povertà o esclusione sociale e 
lavorativa tra i cittadini, compromettendo 
la capacità di recupero sociale ed 
economico della società nel suo 
complesso.

Emendamento 10

Proposta di direttiva
Considerando 6

Testo della Commissione Emendamento

(6) Tutte queste differenze si traducono 
in costi aggiuntivi per gli investitori che 
devono valutare il rischio che i debitori 
incorrano in difficoltà finanziarie in uno o 
più Stati membri e in costi per la 
ristrutturazione delle imprese che hanno 
stabilimenti, creditori o attivi in altri Stati 
membri, quale il caso emblematico della 
ristrutturazione di gruppi imprenditoriali 
internazionali. Molti investitori 
menzionano l'incertezza sulle norme 
straniere in materia di insolvenza o il 
rischio di incorrere in lunghe e complesse 
procedure di insolvenza in un altro paese 
come motivo principale per non investire o 
non avviare rapporti d'affari con una 
controparte all'estero.

(6) Tutte queste differenze si traducono 
in costi aggiuntivi per gli investitori o le 
banche che devono valutare il rischio che i 
debitori incorrano in difficoltà finanziarie 
in uno o più Stati membri o il rischio 
legato alla ripresa delle attività redditizie 
detenute dalle imprese in difficoltà, e in 
costi per la ristrutturazione delle imprese 
che hanno stabilimenti, creditori o attivi in 
altri Stati membri, quale il caso 
emblematico della ristrutturazione di 
gruppi imprenditoriali internazionali. Molti 
investitori menzionano l'incertezza sulle 
norme straniere in materia di insolvenza o 
il rischio di incorrere in lunghe e 
complesse procedure di insolvenza in un 
altro paese come motivo principale per non 
investire o non avviare rapporti d'affari con 
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una controparte all'estero. Tale incertezza 
ha pertanto un effetto dissuasivo per gli 
investimenti, ostacola la libertà di 
stabilimento delle imprese e mette a 
repentaglio il corretto funzionamento del 
mercato interno.

Emendamento 11

Proposta di direttiva
Considerando 7

Testo della Commissione Emendamento

(7) Dette differenze creano condizioni 
di disparità di accesso al credito e tassi di 
recupero non uniformi negli Stati membri. 
Un maggior grado di armonizzazione nel 
campo della ristrutturazione, 
dell'insolvenza e della seconda opportunità 
è quindi fondamentale per il buon 
funzionamento del mercato unico in 
generale e per un'efficiente Unione dei 
mercati dei capitali in particolare.

(7) Dette differenze creano condizioni 
di disparità di accesso al credito e tassi di 
recupero non uniformi negli Stati membri. 
Un maggior grado di armonizzazione nel 
campo della ristrutturazione, 
dell'insolvenza e della seconda opportunità 
è quindi fondamentale per il buon 
funzionamento del mercato unico in 
generale e per un'efficiente Unione dei 
mercati dei capitali in particolare, nonché 
per la sostenibilità delle attività 
economiche e di conseguenza per il 
mantenimento e la creazione di posti di 
lavoro.

Emendamento 12

Proposta di direttiva
Considerando 8

Testo della Commissione Emendamento

(8) È opportuno eliminare i costi 
aggiuntivi di valutazione del rischio e di 
recupero transfrontaliero per i creditori di 
imprenditori sovraindebitati che si 
trasferiscono in un altro Stato membro per 
ottenere una seconda opportunità in tempi 
molto più brevi. Parimenti, dovrebbero 
essere ridotti i costi aggiuntivi per gli 
imprenditori conseguenti alla necessità di 
trasferirsi in un altro Stato membro per 
poter beneficiare di una seconda 

(Non concerne la versione italiana)
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opportunità. Inoltre, gli ostacoli derivanti 
dalla lunga durata dei provvedimenti di 
interdizione connessi al 
sovraindebitamento di un imprenditore 
soffocano l'imprenditorialità.

Emendamento 13

Proposta di direttiva
Considerando 8 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(8 bis) È ampiamente riconosciuto che le 
operazioni di ristrutturazione, in 
particolare quelle di ampia portata e che 
potrebbero avere ripercussioni 
significative, dovrebbero essere 
accompagnate da una spiegazione e una 
giustificazione destinate alle parti 
interessate, che riguardino la scelta delle 
misure previste in relazione agli obiettivi e 
alle opzioni alternative e che rispettino 
l'adeguato e pieno coinvolgimento dei 
rappresentanti dei lavoratori a tutti i 
livelli, e che dovrebbero essere predisposte
in tempo utile per consentire alle parti 
interessate di prepararsi per le 
consultazioni, prima che l'impresa prenda 
una decisione1 bis.

__________________

1 bis (P7_TA(2013)0005 Informazione e 
consultazione dei lavoratori, anticipazione 
e gestione delle ristrutturazioni)

Emendamento 14

Proposta di direttiva
Considerando 13

Testo della Commissione Emendamento

(13) A trarre vantaggio da un approccio 
più coerente a livello dell'Unione 
dovrebbero essere in particolare le piccole 

(13) A trarre vantaggio da un approccio 
coerente a livello dell'Unione dovrebbero 
essere in particolare le piccole e medie 
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e medie imprese, che non dispongono delle 
risorse necessarie per sostenere gli alti 
costi di ristrutturazione e per beneficiare 
delle procedure di ristrutturazione più 
efficienti di alcuni Stati membri. Poiché le 
piccole e medie imprese spesso non hanno, 
soprattutto in caso di difficoltà finanziarie, 
le risorse per pagare una consulenza 
professionale, è opportuno predisporre 
strumenti di allerta che segnalino ai 
debitori l'urgenza di agire. Al fine di 
aiutare tali imprese a ristrutturarsi a basso 
costo, dovrebbero essere elaborati a livello 
nazionale modelli di piani di 
ristrutturazione disponibili online. I 
debitori dovrebbero poterli usare e adattare 
alle loro esigenze e alle specificità della 
loro impresa.

imprese, che non dispongono delle risorse 
necessarie per sostenere gli alti costi di 
ristrutturazione e per beneficiare delle 
procedure di ristrutturazione di alcuni Stati 
membri, che si sono dimostrate efficienti. 
Poiché le piccole e medie imprese, così 
come i rappresentanti dei lavoratori,
spesso non hanno, soprattutto in caso di 
difficoltà finanziarie, le risorse per pagare 
una consulenza professionale, è opportuno 
predisporre strumenti di allerta che 
segnalino ai debitori l'urgenza di agire. Al 
fine di aiutare tali imprese a ristrutturarsi a 
basso costo, dovrebbero essere elaborati a 
livello nazionale modelli di piani di 
ristrutturazione disponibili online. I 
debitori dovrebbero poterli usare e adattare 
alle loro esigenze e alle specificità della 
loro impresa.

Emendamento 15

Proposta di direttiva
Considerando 13 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(13 bis) Per un approccio più 
coerente, la Commissione dovrebbe 
prendere in considerazione l'istituzione di 
una gazzetta unica europea delle 
procedure di insolvenza, che 
assicurerebbe una maggiore trasparenza 
della situazione a beneficio di tutti i 
creditori e agevolerebbe il recupero delle 
informazioni, in particolare per le piccole 
e medie imprese e per i dipendenti.

Emendamento 16

Proposta di direttiva
Considerando 16

Testo della Commissione Emendamento

(16) Quanto prima il debitore è in grado (16) Quanto prima il debitore o il 
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di individuare le proprie difficoltà 
finanziarie e prendere le misure opportune, 
tanto maggiore è la probabilità che eviti 
un'insolvenza imminente o, nel caso di 
un'impresa la cui sostenibilità economica è 
definitivamente compromessa, tanto più 
ordinato ed efficace sarà il processo di 
liquidazione. È opportuno pertanto dare 
informazioni chiare sulle procedure di 
ristrutturazione preventiva disponibili e 
predisporre strumenti di allerta per 
spingere i debitori che cominciano ad avere 
problemi finanziari ad agire in una fase 
precoce. Tra i possibili meccanismi di 
allerta dovrebbero figurare obblighi di 
contabilità e monitoraggio in capo al 
debitore o ai dirigenti del debitore e 
obblighi di segnalazione nell'ambito dei 
contratti di prestito. Si potrebbero inoltre
incoraggiare od obbligare, a norma del 
diritto nazionale, i terzi in possesso di 
informazioni rilevanti, come i contabili e 
le autorità fiscali e di sicurezza sociale, a
segnalare gli andamenti negativi.

rappresentante dei lavoratori è in grado di 
comunicare i timori in merito alla 
situazione preoccupante o alle difficoltà 
finanziarie di un'impresa e prendere le 
misure opportune, tanto maggiore è la 
probabilità che eviti un'insolvenza 
imminente o, nel caso di un'impresa la cui 
sostenibilità economica è definitivamente 
compromessa, tanto più ordinato ed 
efficace sarà il processo di liquidazione. È 
opportuno pertanto dare informazioni 
chiare sulle procedure di ristrutturazione 
preventiva disponibili e predisporre 
strumenti di allerta per spingere i debitori 
che cominciano ad avere problemi 
finanziari ad agire in una fase precoce e 
rafforzare la posizione dei lavoratori 
interessati affinché questi ultimi possano 
assumere un ruolo attivo nel processo di 
ristrutturazione. Tra i possibili 
meccanismi di allerta dovrebbero figurare 
obblighi di contabilità e monitoraggio in 
capo al debitore o ai dirigenti del debitore e 
obblighi di segnalazione nell'ambito dei 
contratti di prestito. Inoltre, a norma del 
diritto nazionale, le autorità fiscali e di 
sicurezza sociale, le autorità garanti della 
concorrenza e gli audit dovrebbero 
disporre di adeguati canali per segnalare 
quanto prima qualsiasi evoluzione 
pericolosa.

Emendamento 17

Proposta di direttiva
Considerando 18

Testo della Commissione Emendamento

(18) Per promuovere l'efficienza e 
ridurre ritardi e costi, i quadri nazionali di 
ristrutturazione preventiva dovrebbero 
contemplare procedure flessibili che 
limitino l'intervento delle autorità 
giudiziarie o amministrative ai casi in cui è 
necessario e proporzionato per tutelare gli 
interessi dei creditori e terzi eventuali. Al 
fine di evitare costi inutili e rispecchiare 

(18) Per promuovere l'efficienza e 
ridurre ritardi e costi, i quadri nazionali di 
ristrutturazione preventiva dovrebbero 
contemplare procedure flessibili che 
limitino l'intervento delle autorità 
giudiziarie o amministrative ai casi in cui è 
necessario e proporzionato per tutelare gli 
interessi dei creditori e terzi eventuali. Al 
fine di evitare costi inutili e rispecchiare 
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l'intervento precoce della procedura, il 
debitore dovrebbe, in linea di principio, 
mantenere il controllo dei suoi attivi e della 
gestione corrente dell'impresa. La nomina 
di un professionista nel campo della 
ristrutturazione, sia esso un mediatore che 
aiuta nelle trattative sul piano di 
ristrutturazione o un amministratore delle 
procedure di insolvenza che vigila 
sull'operato del debitore, non dovrebbe 
essere sempre obbligatoria, bensì decisa 
caso per caso in funzione delle circostanze 
o delle esigenze specifiche del debitore. 
Inoltre, non dovrebbe necessariamente 
occorrere un provvedimento giudiziario per 
avviare il processo di ristrutturazione, che 
purché non incida sui diritti dei terzi può 
essere informale. Tuttavia, è opportuno 
garantire un certo grado di vigilanza 
laddove sia necessario per tutelare i 
legittimi interessi di uno o più creditori o di 
terzi. Questo vale, in particolare, quando 
l'autorità giudiziaria o amministrativa 
concede la sospensione generale delle 
azioni di esecuzione individuali o se risulta 
necessario imporre un piano di 
ristrutturazione per classi dissenzienti di 
creditori.

l'intervento precoce della procedura, il 
debitore dovrebbe, in linea di principio, 
mantenere il controllo dei suoi attivi e della 
gestione corrente dell'impresa. La nomina 
di un professionista nel campo della 
ristrutturazione, sia esso un mediatore che 
aiuta nelle trattative sul piano di 
ristrutturazione o un amministratore delle 
procedure di insolvenza che vigila 
sull'operato del debitore, non dovrebbe 
essere sempre obbligatoria, bensì decisa 
caso per caso in funzione delle circostanze 
o delle esigenze specifiche del debitore. 
Inoltre, non dovrebbe necessariamente 
occorrere un provvedimento giudiziario per
avviare il processo di ristrutturazione, che 
purché non incida sui diritti dei terzi può 
essere informale. Tuttavia, è opportuno 
garantire un certo grado di vigilanza 
laddove sia necessario per tutelare i 
legittimi interessi di uno o più creditori o di 
terzi. Questo vale, in particolare, quando 
l'autorità giudiziaria o amministrativa 
concede la sospensione generale delle 
azioni di esecuzione individuali, se risulta 
necessario imporre un piano di 
ristrutturazione per classi dissenzienti di 
creditori o in caso di cessione parziale o 
totale dell'attività a un'altra impresa.

Emendamento 18

Proposta di direttiva
Considerando 32

Testo della Commissione Emendamento

(32) Le parti interessate dovrebbero 
poter impugnare la decisione di 
omologazione del piano di ristrutturazione. 
Tuttavia, per assicurare l'efficacia del 
piano, ridurre l'incertezza ed evitare ritardi 
ingiustificati, le impugnazioni non 
dovrebbero sospendere l'attuazione del 
piano di ristrutturazione. Qualora si accerti 
che i creditori di minoranza hanno subito 
un pregiudizio ingiustificato dal piano, gli 
Stati membri dovrebbero prendere in 

(32) Le parti interessate dovrebbero 
poter impugnare la decisione di 
omologazione del piano di ristrutturazione. 
Tuttavia, per assicurare l'efficacia del piano
di ristrutturazione, ridurre l'incertezza ed 
evitare ritardi ingiustificati, le 
impugnazioni non dovrebbero sospendere 
l'attuazione del piano di ristrutturazione. 
Qualora si accerti che i creditori di 
minoranza hanno subito un pregiudizio 
ingiustificato dal piano, gli Stati membri 
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considerazione, in alternativa 
all'annullamento del piano, la 
corresponsione di un risarcimento 
pecuniario ai creditori dissenzienti da parte 
del debitore o dei creditori che hanno 
votato a favore del piano.

dovrebbero prendere in considerazione, in 
alternativa all'annullamento del piano di 
ristrutturazione, la corresponsione di un 
risarcimento pecuniario ai creditori 
dissenzienti da parte del debitore o dei 
creditori che hanno votato a favore del 
piano.

Emendamento 19

Proposta di direttiva
Considerando 34

Testo della Commissione Emendamento

(34) Durante le procedure di 
ristrutturazione preventiva i lavoratori 
dovrebbero godere di tutte le tutele previste 
dal diritto del lavoro. In particolare, la 
presente direttiva non pregiudica i diritti 
dei lavoratori garantiti dalla direttiva 
98/59/CE del Consiglio68, dalla direttiva
2001/23/CE del Consiglio69, dalla direttiva 
2002/14/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio70, dalla direttiva 2008/94/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio71 e 
dalla direttiva 2009/38/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio72. Gli obblighi in 
materia di informazione e consultazione 
dei lavoratori previsti dalle normative 
nazionali di attuazione di dette direttive 
restano salvi. Fra di essi è compreso 
l'obbligo di informare e consultare i 
rappresentanti dei lavoratori in merito alla 
decisione di ricorrere a un quadro di 
ristrutturazione preventiva conformemente 
alla direttiva 2002/14/CE. Data la necessità 
di garantire un livello adeguato di tutela dei 
lavoratori, gli Stati membri dovrebbero, in 
linea di principio, escludere i diritti non 
pagati dei lavoratori, di cui alla direttiva 
2008/94/CE, da qualsiasi sospensione 
dell'esecuzione a prescindere che tali diritti 
siano sorti prima o dopo la concessione 
della sospensione. La sospensione 
dovrebbe essere ammissibile solo per gli 
importi e per il periodo in relazione ai quali 
il pagamento dei diritti è efficacemente 

(34) Durante le procedure di 
ristrutturazione preventiva i lavoratori 
dovrebbero godere di tutte le tutele previste 
dal diritto del lavoro. In particolare, la 
presente direttiva non pregiudica i diritti 
dei lavoratori garantiti dalla direttiva 
98/59/CE del Consiglio68, dalla direttiva 
2001/23/CE del Consiglio69, dalla direttiva 
2002/14/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio70, dalla direttiva 2008/94/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio71 e 
dalla direttiva 2009/38/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio72. Gli obblighi in 
materia di informazione e consultazione 
dei lavoratori previsti dalle normative 
nazionali di attuazione di dette direttive 
restano salvi. Fra di essi è compreso 
l'obbligo di informare e consultare i 
rappresentanti dei lavoratori in merito alla 
decisione di ricorrere a un quadro di 
ristrutturazione preventiva conformemente 
alla direttiva 2002/14/CE. Data la necessità 
di garantire un livello adeguato di tutela dei 
lavoratori, gli Stati membri dovrebbero 
escludere i diritti non pagati dei lavoratori, 
di cui alla direttiva 2008/94/CE, da 
qualsiasi sospensione dell'esecuzione a 
prescindere che tali diritti siano sorti prima 
o dopo la concessione della sospensione. 
La sospensione dovrebbe essere 
ammissibile solo per gli importi e per il 
periodo in relazione ai quali il pagamento 
dei diritti è efficacemente garantito da altri 
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garantito da altri mezzi a norma del diritto 
nazionale. Qualora gli Stati membri 
estendano la copertura della garanzia del 
pagamento dei diritti non pagati dei 
lavoratori di cui alla direttiva 2008/94/CE 
alle procedure di ristrutturazione 
preventiva istituite dalla presente direttiva, 
l'esclusione dei diritti dei lavoratori dalla 
sospensione dell'esecuzione non è più 
giustificata nella misura in cui il 
pagamento è coperto da tale garanzia. 
Laddove la legislazione nazionale limiti la 
responsabilità degli organismi di garanzia 
in termini di durata della garanzia o di 
importo da pagare ai lavoratori, questi 
dovrebbero poter far valere i propri diritti 
per le eventuali eccedenze nei confronti del 
datore di lavoro anche durante la 
sospensione dell'esecuzione.

mezzi a norma del diritto nazionale. 
Qualora gli Stati membri estendano la 
copertura della garanzia del pagamento dei 
diritti non pagati dei lavoratori di cui alla 
direttiva 2008/94/CE alle procedure di 
ristrutturazione preventiva istituite dalla 
presente direttiva, l'esclusione dei diritti dei 
lavoratori dalla sospensione dell'esecuzione 
non è più giustificata nella misura in cui il 
pagamento è coperto da tale garanzia. 
Laddove la legislazione nazionale limiti la 
responsabilità degli organismi di garanzia 
in termini di durata della garanzia o di 
importo da pagare ai lavoratori, questi 
dovrebbero poter far valere i propri diritti 
per le eventuali eccedenze nei confronti del 
datore di lavoro anche durante la 
sospensione dell'esecuzione.

__________________ __________________

68 Direttiva 98/59/CE del Consiglio, del 20 
luglio 1998, concernente il ravvicinamento 
delle legislazioni degli Stati membri in 
materia di licenziamenti collettivi (GU L 
225 del 12.08.1998, pag. 16).

68 Direttiva 98/59/CE del Consiglio, del 20 
luglio 1998, concernente il ravvicinamento 
delle legislazioni degli Stati membri in 
materia di licenziamenti collettivi (GU L 
225 del 12.08.1998, pag. 16).

69 Direttiva 2001/23/CE del Consiglio, del 
12 marzo 2001, concernente il 
ravvicinamento delle legislazioni degli 
Stati membri relative al mantenimento dei 
diritti dei lavoratori in caso di trasferimenti 
di imprese, di stabilimenti o di parti di 
imprese o di stabilimenti (GU L 82 del 
22.3.2001, pag. 16).

69 Direttiva 2001/23/CE del Consiglio, del 
12 marzo 2001, concernente il 
ravvicinamento delle legislazioni degli 
Stati membri relative al mantenimento dei 
diritti dei lavoratori in caso di trasferimenti 
di imprese, di stabilimenti o di parti di 
imprese o di stabilimenti (GU L 82 del 
22.3.2001, pag. 16).

70 Direttiva 2002/14/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, dell'11 marzo 
2002, che istituisce un quadro generale 
relativo all'informazione e alla 
consultazione dei lavoratori (GU L 80 del 
23.3.2002, pag. 29).

70 Direttiva 2002/14/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, dell'11 marzo 
2002, che istituisce un quadro generale 
relativo all'informazione e alla 
consultazione dei lavoratori (GU L 80 del 
23.3.2002, pag. 29).

71 Direttiva 2008/94/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 
2008, relativa alla tutela dei lavoratori 
subordinati in caso d'insolvenza del datore 
di lavoro (GU L 283 del 28.10.2008, pag. 
36).

71 Direttiva 2008/94/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 
2008, relativa alla tutela dei lavoratori 
subordinati in caso d'insolvenza del datore 
di lavoro (GU L 283 del 28.10.2008, pag. 
36).

72 Direttiva 2009/38/CE del Parlamento 72 Direttiva 2009/38/CE del Parlamento 
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europeo e del Consiglio, del 6 maggio 
2009, riguardante l'istituzione di un 
comitato aziendale europeo o di una 
procedura per l'informazione e la 
consultazione dei lavoratori nelle imprese e 
nei gruppi di imprese di dimensioni 
comunitarie (GU L 122 del 16.5.2009, pag. 
28).

europeo e del Consiglio, del 6 maggio 
2009, riguardante l'istituzione di un 
comitato aziendale europeo o di una 
procedura per l'informazione e la 
consultazione dei lavoratori nelle imprese e 
nei gruppi di imprese di dimensioni 
comunitarie (GU L 122 del 16.5.2009, pag. 
28).

Emendamento 20

Proposta di direttiva
Considerando 35

Testo della Commissione Emendamento

(35) Qualora il piano di ristrutturazione 
comporti il trasferimento di una parte di 
impresa o di stabilimento, i diritti dei 
lavoratori derivanti da un contratto di 
lavoro o da un rapporto di lavoro, in 
particolare il diritto alla retribuzione, 
dovrebbero essere salvaguardati a norma 
degli articoli 3 e 4 della direttiva 
2001/23/CE, fatte salve le norme 
specifiche applicabili in caso di procedura 
d'insolvenza ai sensi dell'articolo 5 di detta 
direttiva, in particolare le possibilità 
previste dall'articolo 5, paragrafo 2. Inoltre, 
in aggiunta e fatti salvi i diritti 
all'informazione e alla consultazione 
garantiti dalla direttiva 2002/14/CE, anche 
sulle decisioni suscettibili di comportare 
cambiamenti di rilievo in materia di 
organizzazione del lavoro o di contratti di 
lavoro al fine di ricercare un accordo su tali 
decisioni, a norma della presente direttiva i 
lavoratori interessati dal piano di 
ristrutturazione dovrebbero avere diritto di 
voto in merito al piano. Ai fini del voto sul 
piano di ristrutturazione, gli Stati membri 
possono decidere di raggruppare i 
lavoratori in una classe distinta dalle altre 
classi di creditori.

(35) Qualora il piano di ristrutturazione 
comporti il trasferimento di una parte di 
impresa o di stabilimento, i diritti dei 
lavoratori derivanti da un contratto di 
lavoro o da un rapporto di lavoro, in 
particolare il diritto alla retribuzione, 
dovrebbero essere salvaguardati a norma 
degli articoli 3 e 4 della direttiva 
2001/23/CE, fatte salve le norme 
specifiche applicabili in caso di procedura 
d'insolvenza ai sensi dell'articolo 5 di detta 
direttiva, in particolare le possibilità 
previste dall'articolo 5, paragrafo 2. Inoltre, 
in aggiunta e fatti salvi i diritti 
all'informazione e alla consultazione 
garantiti dalla direttiva 2002/14/CE, anche 
sulle decisioni suscettibili di comportare 
cambiamenti di rilievo in materia di 
organizzazione del lavoro o di contratti di 
lavoro al fine di ricercare un accordo su tali 
decisioni, a norma della presente direttiva i 
lavoratori interessati dal piano di 
ristrutturazione dovrebbero avere diritto di 
voto in merito al piano. Ai fini del voto sul 
piano di ristrutturazione, gli Stati membri 
possono decidere di raggruppare i 
lavoratori in una classe distinta dalle altre 
classi di creditori. Come recentemente 
ricordato nelle conclusioni dell'Avvocato 
generale Mengozzi nella causa C-126/16, 
è opportuno tenere conto delle decisioni 
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della Corte di giustizia.

Emendamento 21

Proposta di direttiva
Considerando 38

Testo della Commissione Emendamento

(38) La liberazione integrale dai debiti o 
la cessazione dell'interdizione dopo un 
breve periodo di tempo non sempre sono 
appropriate, ad esempio quando il debitore 
è disonesto o ha agito in malafede. Gli Stati 
membri dovrebbero impartire alle autorità 
giudiziarie o amministrative orientamenti 
precisi sul modo in cui valutare l'onestà 
dell'imprenditore. Ad esempio, per stabilire 
se il debitore sia stato disonesto, l'autorità 
giudiziaria o amministrativa può tener 
conto di circostanze come la natura e 
l'entità dei debiti, il momento in cui questi 
sono sorti, gli sforzi compiuti dal debitore 
per estinguerli e ottemperare agli obblighi 
giuridici, comprese le autorizzazioni e la 
corretta contabilità, e le azioni intraprese 
dal debitore per vanificare le azioni di 
rivalsa dei creditori. I provvedimenti di 
interdizione possono avere una durata più 
lunga o indeterminata se l'imprenditore 
esercita una professione considerata 
sensibile negli Stati membri o se è stato 
condannato per attività criminali. In tali 
casi l'imprenditore potrebbe beneficiare 
della liberazione dai debiti, ma sarebbe 
comunque interdetto per un periodo più 
lungo o indeterminato dall'esercizio di una 
specifica professione.

(38) La liberazione integrale dai debiti o 
la cessazione dell'interdizione dopo un 
breve periodo di tempo non sempre sono 
appropriate, ad esempio quando il debitore 
è disonesto o ha agito in malafede. Gli Stati 
membri dovrebbero impartire alle autorità 
giudiziarie o amministrative orientamenti e 
criteri precisi sul metodo con cui valutare 
l'onestà dell'imprenditore. Ad esempio, per 
stabilire se il debitore sia stato disonesto, 
l'autorità giudiziaria o amministrativa può 
tener conto di circostanze come la natura e 
l'entità dei debiti, il momento in cui questi 
sono sorti, gli sforzi compiuti dal debitore 
per estinguerli e ottemperare agli obblighi 
giuridici, comprese le autorizzazioni e la 
corretta contabilità, e le azioni intraprese 
dal debitore per vanificare le azioni di 
rivalsa dei creditori. I provvedimenti di 
interdizione possono avere una durata più 
lunga o indeterminata se l'imprenditore 
esercita una professione considerata 
sensibile negli Stati membri o se è stato 
condannato per attività criminali. In tali 
casi l'imprenditore potrebbe beneficiare 
della liberazione dai debiti, ma sarebbe 
comunque interdetto per un periodo più 
lungo o indeterminato dall'esercizio di una 
specifica professione.

Emendamento 22

Proposta di direttiva
Considerando 39

Testo della Commissione Emendamento

(39) È necessario mantenere e (39) È necessario mantenere e 
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migliorare la trasparenza e la prevedibilità 
con cui le procedure permettono di 
conseguire risultati che sono favorevoli alla 
preservazione dell'impresa e all'offerta di 
una seconda opportunità agli imprenditori 
o che permettono la liquidazione efficace 
delle imprese non economicamente 
sostenibili. È altresì necessario ridurre la 
durata eccessiva delle procedure di 
insolvenza in molti Stati membri, che 
determina incertezza giuridica per i 
creditori e gli investitori e bassi tassi di 
recupero. Infine, dati i meccanismi di 
cooperazione rafforzata tra giudici e i 
professionisti del settore nei casi 
transfrontalieri istituiti dal regolamento 
(UE) 2015/848, occorre che la 
professionalità di tutti i soggetti coinvolti 
sia portata a livelli elevati comparabili in 
tutta l'Unione. Per raggiungere tali obiettivi 
gli Stati membri dovrebbero provvedere 
affinché i membri degli organi giudiziari e 
amministrativi siano adeguatamente 
formati e possiedano conoscenze 
specialistiche ed esperienza in materia di 
insolvenza. Tale specializzazione dei 
magistrati dovrebbe consentire un'adozione 
rapida delle decisioni aventi potenziali 
ripercussioni economiche e sociali 
significative e non dovrebbe significare che 
tali magistrati debbano occuparsi 
esclusivamente di ristrutturazione, 
insolvenza e seconda opportunità. Un 
modo efficace per raggiungere questi 
obiettivi potrebbe essere, ad esempio, la 
creazione di tribunali o sezioni 
specializzati conformemente alla 
legislazione nazionale sull'organizzazione 
del sistema giudiziario.

migliorare la trasparenza e la prevedibilità 
con cui le procedure permettono di 
conseguire risultati che sono favorevoli alla 
preservazione dell'impresa e all'offerta di 
una seconda opportunità agli imprenditori 
o che permettono la liquidazione efficace 
delle imprese non economicamente 
sostenibili. È altresì necessario ridurre la 
durata eccessiva delle procedure di 
insolvenza in molti Stati membri, che 
determina incertezza giuridica per i 
creditori e gli investitori e bassi tassi di 
recupero. Infine, dati i meccanismi di 
cooperazione rafforzata tra giudici e i 
professionisti del settore nei casi 
transfrontalieri istituiti dal regolamento 
(UE) 2015/848, occorre che la 
professionalità di tutti i soggetti coinvolti 
sia portata a livelli elevati comparabili in 
tutta l'Unione. Per raggiungere tali obiettivi 
gli Stati membri dovrebbero provvedere 
affinché i membri degli organi giudiziari e 
amministrativi siano adeguatamente 
formati e possiedano conoscenze 
specialistiche ed esperienza in materia di 
insolvenza. Tale specializzazione dei 
magistrati dovrebbe consentire un'adozione 
rapida delle decisioni aventi potenziali 
ripercussioni economiche e sociali 
significative e non dovrebbe significare che 
tali magistrati debbano occuparsi 
esclusivamente di ristrutturazione, 
insolvenza e seconda opportunità. Un 
modo efficace per raggiungere questi 
obiettivi potrebbe essere, ad esempio, la 
creazione di tribunali o sezioni con 
magistrati specializzati conformemente 
alla legislazione nazionale 
sull'organizzazione del sistema giudiziario.

Emendamento 23

Proposta di direttiva
Considerando 40

Testo della Commissione Emendamento

(40) Gli Stati membri dovrebbero inoltre (40) Gli Stati membri dovrebbero inoltre 
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provvedere a che i professionisti nel campo 
della ristrutturazione, dell'insolvenza e 
della seconda opportunità siano nominati 
dall'autorità giudiziaria o amministrativa in 
modo trasparente tenendo debitamente 
conto della necessità di garantire l'efficacia 
delle procedure, ricevano una formazione 
adeguata, siano sottoposti a vigilanza 
nell'esercizio dei loro compiti e li svolgano 
con integrità. Tali professionisti 
dovrebbero inoltre sottoscrivere i codici 
volontari di condotta volti ad assicurare un 
livello adeguato di qualifiche e formazione, 
la trasparenza degli obblighi professionali e 
delle regole per la determinazione della 
remunerazione, la sottoscrizione di una 
copertura assicurativa per la responsabilità 
professionale e l'istituzione di meccanismi 
di vigilanza e di regolamentazione che 
comprendano un regime adeguato ed 
efficace per sanzionare chi non adempie i 
propri obblighi. Tali criteri possono essere 
soddisfatti senza la necessità, in linea di 
principio, di creare nuove professioni o 
qualifiche.

provvedere a che i professionisti nel campo 
della ristrutturazione, dell'insolvenza e 
della seconda opportunità siano nominati 
dall'autorità giudiziaria o amministrativa in 
modo trasparente tenendo debitamente 
conto della necessità di garantire l'efficacia 
delle procedure, ricevano una formazione 
adeguata, siano sottoposti a vigilanza 
nell'esercizio dei loro compiti e li svolgano 
con integrità, tenendo presente l'obiettivo 
del ripristino della sostenibilità economica 
dell'azienda. Tali professionisti 
dovrebbero essere soccorritori e non 
curatori e dovrebbero sottoscrivere un 
codice di condotta volto ad assicurare un 
livello adeguato di qualifiche e formazione, 
la trasparenza degli obblighi professionali e 
delle regole per la determinazione della 
remunerazione, la sottoscrizione di una 
copertura assicurativa per la responsabilità 
professionale e l'istituzione di meccanismi 
di vigilanza e di regolamentazione che 
comprendano un regime adeguato ed 
efficace per sanzionare chi non adempie i 
propri obblighi. Tali criteri possono essere 
soddisfatti senza la necessità, in linea di 
principio, di creare nuove professioni o 
qualifiche.

Emendamento 24

Proposta di direttiva
Considerando 47 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(47 bis) È opportuno effettuare 
un'ulteriore valutazione al fine di valutare 
la necessità e, di conseguenza, presentare 
proposte legislative in materia di 
insolvenza per le persone che non 
esercitano un'attività commerciale, 
industriale, artigianale o professionale 
paragonabile alle attività di un datore di 
lavoro, le quali, in qualità di consumatori 
o utenti di beni o di servizi pubblici o 
privati sono incapaci, in buona fede, di 
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pagare i debiti in scadenza per un periodo 
di tempo temporaneo o permanente. Tali 
proposte legislative dovrebbero stabilire 
che l'accesso ai beni e servizi di base è 
tutelato per queste persone al fine di 
garantire loro condizioni di vita dignitose.

Emendamento 25

Proposta di direttiva
Articolo 1 – paragrafo 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) procedure di ristrutturazione 
preventiva per il debitore che versa in 
difficoltà finanziarie e per il quale sussiste 
una probabilità di insolvenza;

(a) procedure di ristrutturazione 
preventiva per il debitore che versa in 
difficoltà finanziarie e per il quale sussiste 
una probabilità di insolvenza; o procedure 
utilizzate per ridurre le passività di tutti o 
parte dei creditori o per trasferire, in tutto 
o in parte, le attività economicamente 
sostenibili a un'altra impresa nell'ambito 
di una strategia a lungo termine;

Emendamento 26

Proposta di direttiva
Articolo 2 – punto 6

Testo della Commissione Emendamento

(6) "formazione delle classi": il 
raggruppamento all'interno del piano di 
ristrutturazione dei creditori e dei detentori 
di strumenti di capitale interessati in 
funzione dei diritti e del rango dei crediti e 
degli interessi, tenuto conto degli eventuali 
diritti, pegni o accordi tra creditori 
preesistenti, e il loro trattamento 
nell'ambito del piano di ristrutturazione;

(6) "formazione delle classi": il 
raggruppamento all'interno del piano di 
ristrutturazione dei creditori e dei detentori 
di strumenti di capitale interessati in 
funzione dei diritti e del rango dei crediti e 
degli interessi, tenuto conto degli eventuali 
diritti, pegni o accordi tra creditori 
preesistenti, e il loro trattamento 
nell'ambito del piano di ristrutturazione; gli 
Stati membri sono responsabili della 
definizione di tali raggruppamenti, 
tenendo conto del fatto che i lavoratori 
costituiscono una classe di creditori 
privilegiati; qualsiasi modifica giuridica 



AD\1141317IT.docx 21/38 PE601.220v02-00

IT

alla definizione di tali categorie non 
incide su un piano di ristrutturazione in 
corso al fine di garantire la certezza del 
diritto;

Emendamento 27

Proposta di direttiva
Articolo 2 – punto 7

Testo della Commissione Emendamento

(7) "ristrutturazione dei debiti verso i 
creditori dissenzienti": l'omologazione da 
parte dell'autorità giudiziaria o 
amministrativa di un piano di 
ristrutturazione che ha il sostegno della 
maggioranza in valore dei creditori o della 
maggioranza in valore di ciascuna classe di 
creditori rispetto al dissenso della 
minoranza dei creditori o al dissenso della 
minoranza dei creditori di ciascuna classe;

(7) "ristrutturazione dei debiti verso i 
creditori dissenzienti": l'omologazione da 
parte dell'autorità giudiziaria o 
amministrativa di un piano di 
ristrutturazione che ha il sostegno della 
maggioranza in valore dei creditori o della 
maggioranza in valore di ciascuna classe di 
creditori, o un piano di ristrutturazione il 
cui prezzo di cessione non è sufficiente 
per pagare integralmente tutti i creditori,
rispetto al dissenso della minoranza dei 
creditori o al dissenso della minoranza dei 
creditori di ciascuna classe o al dissenso 
dei creditori che non ricevono un 
pagamento integrale dei propri crediti;

Emendamento 28

Proposta di direttiva
Articolo 2 – punto 15 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) assistere il debitore o i creditori nel 
redigere o negoziare il piano di 
ristrutturazione;

(a) assistere il debitore o i creditori nel 
redigere o negoziare un piano di 
ristrutturazione o di cessione sostenibile;

Emendamento 29

Proposta di direttiva
Articolo 2 – punto 15 – lettera b
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Testo della Commissione Emendamento

(b) vigilare sull'attività del debitore 
durante le trattative sul piano di 
ristrutturazione e riferire all'autorità 
giudiziaria o amministrativa;

(b) vigilare sull'attività del debitore 
durante le trattative sul piano di 
ristrutturazione o di cessione e riferire 
all'autorità giudiziaria o amministrativa;

Emendamento 30

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri provvedono 
affinché i debitori e gli imprenditori 
abbiano accesso a strumenti di allerta in 
grado di individuare un andamento 
degenerativo dell'impresa e segnalare al 
debitore o all'imprenditore la necessità di 
agire con urgenza.

1. Gli Stati membri provvedono 
affinché i debitori, gli imprenditori nonché 
i lavoratori e i loro rappresentanti abbiano 
accesso a strumenti di allerta in grado di 
individuare un andamento degenerativo 
dell'impresa e segnalare al debitore o 
all'imprenditore la necessità di agire con 
urgenza.

Emendamento 31

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Gli Stati membri provvedono 
affinché i debitori e gli imprenditori 
abbiano accesso a informazioni pertinenti, 
aggiornate, chiare, concise e di facile 
consultazione sulla disponibilità di 
strumenti di allerta e di qualsiasi mezzo per 
ristrutturarsi in una fase precoce o ottenere 
la liberazione dai debiti personali.

2. Gli Stati membri provvedono 
affinché i debitori, gli imprenditori nonché 
i lavoratori e i loro rappresentanti abbiano 
accesso a informazioni pertinenti, 
aggiornate, chiare, concise e di facile 
consultazione sulla disponibilità di 
strumenti di allerta e di qualsiasi mezzo per 
ristrutturarsi in una fase precoce o ottenere 
la liberazione dai debiti personali.

Emendamento 32

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 2 bis (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

2 bis. Gli Stati membri garantiscono che 
i rappresentanti dei lavoratori abbiano 
pieno accesso all'informazione e alla 
consultazione nel caso in cui si renda 
necessario agire.

Emendamento 33

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

3 bis. Gli Stati membri provvedono 
affinché i rappresentanti dei lavoratori 
siano in grado di comunicare le 
preoccupazioni a debitori e imprenditori 
in merito alle difficoltà di un'impresa e al 
carattere urgente di tali difficoltà.

Gli Stati membri provvedono affinché i 
rappresentanti dei lavoratori siano in una 
posizione tale da poter ricorrere a un 
esperto indipendente di loro scelta, in 
linea con il diritto e le prassi nazionali, e 
abbiano accesso a informazioni 
pertinenti, aggiornate, chiare e facilmente 
consultabili riguardo alla situazione 
finanziaria dell'impresa e alle diverse 
strategie di ristrutturazione prese in 
considerazione, compresa la rilevazione 
dell'impresa da parte dei lavoratori.

Gli Stati membri provvedono inoltre 
affinché le autorità fiscali, di sicurezza 
sociale, di concorrenza e di audit siano in 
grado, a norma del diritto nazionale, di 
segnalare quanto prima eventuali 
andamenti finanziari preoccupanti.

Emendamento 34

Proposta di direttiva
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Articolo 4

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 4 Articolo 4

Disponibilità di quadri di ristrutturazione 
preventiva

Disponibilità di quadri di ristrutturazione 
preventiva

1. Gli Stati membri provvedono 
affinché, qualora sussista una probabilità di 
insolvenza, il debitore in difficoltà 
finanziarie abbia accesso a un efficace 
quadro di ristrutturazione preventiva che 
gli consenta di ristrutturare i debiti o 
l'impresa, ripristinare la sostenibilità 
economica ed evitare l'insolvenza.

1. Gli Stati membri provvedono 
affinché, qualora sussista una probabilità di 
insolvenza, il debitore in difficoltà 
finanziarie abbia accesso a un efficace 
quadro di ristrutturazione preventiva che 
gli consenta di ristrutturare i debiti o 
l'impresa, ripristinare la sostenibilità 
economica o garantirne la gestione 
economicamente sostenibile attraverso 
un'altra impresa ed evitare l'insolvenza o 
contribuire meglio, rispetto alla 
liquidazione dell'attivo, al 
soddisfacimento dei creditori e alla 
salvaguardia dei posti di lavoro e 
dell'attività.

2. Il quadro di ristrutturazione 
preventiva può consistere in una o più 
procedure o misure.

2. Il quadro di ristrutturazione 
preventiva può consistere in una o più 
procedure o misure debitamente negoziate 
e concordate con i rappresentanti dei 
lavoratori, se ve ne sono, che mantengono 
tutti i diritti di negoziazione collettiva e 
azione industriale. I quadri di 
ristrutturazione preventiva forniscono 
inoltre le procedure o le misure destinate 
al recupero dell'impresa indebitata da 
parte dei lavoratori, in conformità del 
diritto nazionale pertinente.

3. Gli Stati membri limitano la 
partecipazione dell'autorità giudiziaria o 
amministrativa ai casi in cui è necessaria e 
proporzionata alla salvaguardia dei diritti 
delle parti interessate.

3. Gli Stati membri limitano la 
partecipazione dell'autorità giudiziaria o 
amministrativa ai casi in cui è necessaria e 
proporzionata garantendo al contempo la
salvaguardia dei diritti delle parti 
interessate.

4. Il quadro di ristrutturazione 
preventiva è disponibile su richiesta del 
debitore o dei creditori con l'accordo del 
debitore.

4. Il quadro di ristrutturazione 
preventiva è disponibile su richiesta del 
debitore, dei lavoratori o altri creditori con 
l'accordo del debitore.
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Emendamento 35

Proposta di direttiva
Articolo 5 – paragrafo 3 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

3. Gli Stati membri possono imporre 
la nomina di un professionista nel campo 
della ristrutturazione nei seguenti casi:

3. Gli Stati membri provvedono a 
nominare un professionista almeno nel 
campo della ristrutturazione nei seguenti 
casi: 

Emendamento 36

Proposta di direttiva
Articolo 5 – paragrafo 3 – lettera b bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(b bis) quando il piano prevede la 
cessione, totale o parziale, dell'impresa a 
un'altra impresa senza che sia rilevata la 
totalità dei lavoratori.

Emendamento 37

Proposta di direttiva
Articolo 6 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri provvedono 
affinché il debitore che sta negoziando un 
piano di ristrutturazione con i creditori 
possa beneficiare della sospensione delle 
azioni esecutive individuali se e nella 
misura in cui è necessario per agevolare le 
trattative sul piano di ristrutturazione.

1. Gli Stati membri provvedono 
affinché il debitore che sta negoziando un 
piano di ristrutturazione o di cessione con i 
creditori possa beneficiare della 
sospensione delle azioni esecutive 
individuali se e nella misura in cui è 
necessario per agevolare le trattative sul 
piano di ristrutturazione.

Emendamento 38

Proposta di direttiva
Articolo 6 – paragrafo 2
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Testo della Commissione Emendamento

2. Gli Stati membri provvedono 
affinché la sospensione delle azioni 
esecutive individuali possa essere ordinata 
per tutti i tipi di creditori, compresi i 
titolari di garanzia o privilegio. La 
sospensione può essere generale, ossia 
riguardare tutti i creditori, o limitata, ossia 
riguardare uno o più singoli creditori, 
conformemente alla legislazione nazionale.

2. Gli Stati membri provvedono 
affinché la sospensione delle azioni 
esecutive individuali possa essere ordinata 
per tutti i tipi di creditori, compresi i 
titolari di garanzia o privilegio ma esclusi i 
lavoratori. La sospensione può essere 
generale, ossia riguardare tutti i creditori, o 
limitata, ossia riguardare uno o più singoli 
creditori, conformemente alla legislazione 
nazionale.

Motivazione

Mentre la tutela di cui all'articolo 6, paragrafo 3, è positiva, occorre specificare nel testo 
dell'articolo 6, paragrafo 1, che la classe dei lavoratori gode di uno statuto speciale.

Emendamento 39

Proposta di direttiva
Articolo 6 – paragrafo 5 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) sono stati compiuti progressi 
significativi nelle trattative sul piano di 
ristrutturazione, e

(a) sono stati compiuti progressi 
significativi nelle trattative sul piano di 
ristrutturazione o nel trasferimento 
dell'attività economicamente sostenibile 
dell'impresa a un'altra impresa in 
conformità delle condizioni previste dalla 
presente direttiva; e

Emendamento 40

Proposta di direttiva
Articolo 7 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Gli Stati membri possono derogare 
al paragrafo 1 qualora durante il periodo di 
sospensione il debitore entri in crisi di 
liquidità e sia pertanto incapace di pagare i 
debiti in scadenza. In tal caso, gli Stati 
membri provvedono a che le procedure di 

3. Gli Stati membri possono derogare 
al paragrafo 1 qualora durante il periodo di 
sospensione il debitore entri in crisi di 
liquidità e sia pertanto incapace di pagare i 
debiti in scadenza. In tal caso, gli Stati 
membri provvedono a che le procedure di 
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ristrutturazione non si estinguano 
automaticamente e che, previo esame delle 
prospettive di raggiungimento di un 
accordo sul piano di ristrutturazione 
durante il periodo di sospensione, l'autorità 
giudiziaria o amministrativa possa decidere 
di differire l'apertura della procedura di 
insolvenza e di mantenere il beneficio della 
sospensione delle azioni esecutive 
individuali.

ristrutturazione non si estinguano 
automaticamente e che, previo esame delle 
prospettive di raggiungimento di un 
accordo sul piano di ristrutturazione o di 
un piano di trasferimento dell'attività 
economicamente sostenibile durante il 
periodo di sospensione, l'autorità 
giudiziaria o amministrativa possa decidere 
di differire l'apertura della procedura di 
insolvenza e di mantenere il beneficio della 
sospensione delle azioni esecutive 
individuali.

Emendamento 41

Proposta di direttiva
Articolo 8 – paragrafo 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) una valutazione del valore corrente 
del debitore o dell'impresa del debitore e 
una dichiarazione motivata sulle cause e 
sull'entità delle difficoltà finanziarie del 
debitore;

(b) una valutazione del valore corrente 
del debitore, qualora le difficoltà siano 
state risolte o siano state applicate le 
procedure di liquidazione dei beni, o 
dell'impresa del debitore e una 
dichiarazione motivata sulle cause e 
sull'entità delle difficoltà finanziarie del 
debitore; fatte salve le norme di 
riservatezza dell'Unione e nazionali, essa 
include una descrizione dettagliata 
dell'attivo, dei debiti e della loro posizione 
nonché della relazione tra le obbligazioni 
e i flussi finanziari con le società madri e 
le società controllate.

Emendamento 42

Proposta di direttiva
Articolo 8 – paragrafo 1 – lettera f

Testo della Commissione Emendamento

(f) i termini del piano, tra cui, non 
esaustivamente:

(f) i termini del piano, tra cui, non 
esaustivamente:
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(i) la durata proposta, (i) la durata proposta,

(ii) qualsiasi proposta di rinuncia dei 
crediti o rinegoziazione dei debiti o loro 
conversione in altre forme di obblighi;

(ii) qualsiasi proposta di rinuncia dei 
crediti o rinegoziazione dei debiti o loro 
conversione in altre forme di obblighi;

(iii) qualsiasi nuovo finanziamento 
anticipato nell'ambito del piano di 
ristrutturazione;

(iii) qualsiasi nuovo finanziamento 
anticipato nell'ambito del piano di 
ristrutturazione;

(iii bis)il suo impatto su tutti i tipi di 
pensioni dei lavoratori in pensione e in 
attività;

(iii ter) il suo impatto sulle condizioni di 
lavoro e la retribuzione dei lavoratori;

(iii quater) il suo impatto sulle società 
controllate e i subappaltatori.

Emendamento 43

Proposta di direttiva
Articolo 8 – paragrafo 1 – lettera g bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(g bis) una valutazione dell'occupabilità e 
delle competenze individuali e collettive 
dei dipendenti che sono interessati dal 
piano.

Emendamento 44

Proposta di direttiva
Articolo 8 – paragrafo 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

1 bis. I crediti e gli altri diritti dei
lavoratori non sono interessati dai piani 
di ristrutturazione e la classe dei 
lavoratori ha la priorità.

In via eccezionale, le condizioni 
contrattuali possono essere rinegoziate 
nelle prime fasi dei processi di 
ristrutturazione a livello di società tra la 
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dirigenza e i rappresentanti dei lavoratori, 
qualora ciò giovi al normale 
proseguimento dell'attività commerciale e 
alla salvaguardia dei posti di lavoro.

Emendamento 45

Proposta di direttiva
Articolo 9 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri provvedono 
affinché i creditori interessati abbiano
diritto di voto sull'adozione del piano di 
ristrutturazione. Gli Stati membri possono 
concedere tali diritti di voto anche ai 
detentori di strumenti di capitale 
interessati, conformemente all'articolo 12, 
paragrafo 2.

1. Gli Stati membri provvedono 
affinché le procedure previste dal diritto 
nazionale consentano ai creditori, inclusi i 
lavoratori, interessati da un piano di 
abbattimento dei crediti di avere diritto di 
voto sull'adozione del piano di 
ristrutturazione, dopo essere stati 
debitamente informati in merito alla 
procedura e alle sue possibili conseguenze 
per l'impresa. Gli Stati membri possono 
concedere tali diritti di voto anche ai 
detentori di strumenti di capitale 
interessati, conformemente all'articolo 12, 
paragrafo 2.

Emendamento 46

Proposta di direttiva
Articolo 9 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2 Gli Stati membri provvedono 
affinché le parti interessate siano trattate in 
classi distinte che rispecchiano i criteri di 
formazione delle classi. Le classi sono 
formate in modo tale che ciascuna 
comprenda crediti o interessi con diritti 
sufficientemente simili da considerarne i 
membri un gruppo omogeneo con 
comunanza di interessi. Come minimo, i 
crediti garantiti e quelli chirografari sono 
trattati in classi distinte ai fini dell'adozione 

2 Gli Stati membri provvedono 
affinché le parti interessate da un piano di 
abbattimento dei crediti siano trattate in 
classi distinte che rispecchiano i criteri di 
formazione delle classi. Le classi sono 
formate in modo tale che ciascuna 
comprenda crediti o interessi con diritti 
sufficientemente simili da considerarne i 
membri un gruppo omogeneo con 
comunanza di interessi. Come minimo, i 
crediti garantiti e quelli chirografari sono 
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del piano di ristrutturazione. Gli Stati 
membri possono prevedere che i lavoratori 
siano trattati in una specifica classe 
distinta.

trattati in classi distinte ai fini dell'adozione 
del piano di ristrutturazione. Tenendo 
conto del fatto che i lavoratori 
costituiscono una classe di creditori 
privilegiati, tranne che in circostanze 
debitamente giustificate, gli Stati membri 
provvedono altresì affinché i diritti non 
pagati dei lavoratori attivi e i diritti 
pensionistici dei lavoratori in pensione 
siano trattati in una specifica classe distinta
preferenziale e garantiscono la priorità di 
tali diritti.

Emendamento 47

Proposta di direttiva
Articolo 9 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Il piano di ristrutturazione si 
considera adottato dalle parti interessate 
purché in ciascuna classe sia ottenuta la 
maggioranza dell'importo dei crediti o 
degli interessi. Le maggioranze richieste 
per l'adozione del piano di ristrutturazione 
sono stabilite dagli Stati membri e in ogni 
caso non sono superiori al 75% 
dell'importo dei crediti o degli interessi di 
ciascuna classe.

4. Il piano di ristrutturazione si 
considera adottato dalle parti interessate 
purché in ciascuna classe, inclusa la classe 
dei lavoratori, sia ottenuta la maggioranza 
dell'importo dei crediti o degli interessi e in 
termini di numero di soci con diritto di 
voto. Le maggioranze richieste per 
l'adozione del piano di ristrutturazione 
sono stabilite dagli Stati membri e in ogni 
caso non sono superiori al 75% 
dell'importo dei crediti o degli interessi di 
ciascuna classe. Il piano di cessione è 
autorizzato dalla giurisdizione competente 
a norma della legislazione nazionale che 
consente di autorizzare e di realizzare la 
cessione.

Emendamento 48

Proposta di direttiva
Articolo 9 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. Gli Stati membri possono stabilire 
che la votazione per l'adozione del piano di 

5. Gli Stati membri possono stabilire 
che la votazione per l'adozione del piano di 
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ristrutturazione assuma la forma di una 
consultazione e accordo della maggioranza 
richiesta di parti interessate di ciascuna 
classe.

ristrutturazione assuma la forma di una 
consultazione e accordo della maggioranza 
richiesta di parti interessate di ciascuna 
classe. Nella classe dei lavoratori tale 
votazione si svolge in conformità delle 
leggi nazionali.

Emendamento 49

Proposta di direttiva
Articolo 10 – paragrafo 1 – lettera b bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(b bis) piano di ristrutturazione che 
sopprima più di 10 posti di lavoro entro 
un mese nell'ambito dell'impresa;

Emendamento 50

Proposta di direttiva
Articolo 10 – paragrafo 1 – lettera b ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(b ter) piano di ristrutturazione che sia 
oggetto di controproposte da parte dei 
lavoratori, in particolare per favorire 
quelle che includono un cambiamento di 
azionista sostenuto dai lavoratori, o un 
piano di ristrutturazione che faccia dei 
lavoratori i futuri acquirenti, che sia stato 
approvato dalla classe dei lavoratori in 
seguito ad una procedura di informazione 
e consultazione.

Emendamento 51

Proposta di direttiva
Articolo 10 – paragrafo 1 – comma 1 bis (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri provvedono affinché i 
piani di cessione dell'attività 
economicamente sostenibile possano 
vincolare le parti solo se avallati 
dall'autorità giudiziaria o amministrativa 
prevista dal diritto nazionale.

Emendamento 52

Proposta di direttiva
Articolo 10 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Gli Stati membri assicurano che 
l'autorità giudiziaria o amministrativa 
possa rifiutare l'omologazione del piano di 
ristrutturazione che non ha prospettive 
ragionevoli di impedire l'insolvenza del 
debitore e di garantire la sostenibilità 
economica dell'impresa.

3. Gli Stati membri assicurano che 
l'autorità giudiziaria o amministrativa 
possa rifiutare l'omologazione del piano di 
ristrutturazione che comporti 
l'abbattimento dei crediti nel caso in cui 
tale piano non abbia prospettive 
ragionevoli di impedire l'insolvenza del 
debitore e di garantire la sostenibilità 
economica dell'impresa o nel caso in cui 
non siano stati attuati gli obblighi del 
debitore nei confronti dei lavoratori 
previsti dalle direttive vigenti. Gli Stati 
membri provvedono affinché l'autorità 
giudiziaria o amministrativa possa 
rifiutare l'autorizzazione del piano di 
cessione, nel caso in cui tale piano non 
abbia prospettive ragionevoli di garantire 
il versamento ai creditori di un dividendo 
almeno equivalente a quello che 
avrebbero ricevuto in caso di liquidazione 
del prezzo di cessione degli attivi dopo un 
procedimento fallimentare e nel caso in 
cui l'impresa operante non presenti
garanzie di sostenibilità economica 
dell'attività trasferita.

Emendamento 53

Proposta di direttiva
Articolo 10 – paragrafo 4
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Testo della Commissione Emendamento

4. Gli Stati membri provvedono a che, 
nei casi in cui l'autorità giudiziaria o 
amministrativa è tenuta a omologare il 
piano di ristrutturazione per renderlo 
vincolante, la decisione sia adottata senza 
indugio dopo la presentazione della 
domanda di omologazione e in ogni caso 
non oltre 30 giorni da tale presentazione.

4. Gli Stati membri provvedono a che, 
nei casi in cui l'autorità giudiziaria o 
amministrativa è tenuta a omologare il 
piano di ristrutturazione o ad autorizzare 
un piano di cessione per renderlo 
vincolante, la decisione sia adottata senza 
indugio dopo la presentazione della 
domanda di omologazione e in ogni caso 
non oltre 30 giorni da tale presentazione.

Emendamento 54

Proposta di direttiva
Articolo 13 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Qualora il piano di ristrutturazione 
sia contestato per presunta violazione della 
prova dell'interesse superiore del creditore, 
l'autorità giudiziaria o amministrativa 
determina il valore di liquidazione.

1. Qualora il piano di ristrutturazione 
o di cessione sia contestato per presunta 
violazione della prova dell'interesse 
superiore del creditore, l'autorità 
giudiziaria o amministrativa determina il 
valore di liquidazione.

Emendamento 55

Proposta di direttiva
Articolo 13 – paragrafo 2 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

2. Nei seguenti casi l'autorità 
giudiziaria o amministrativa determina il 
valore dell'impresa sulla base del valore 
dell'impresa in continuità aziendale:

2. Nei seguenti casi l'autorità 
giudiziaria o amministrativa determina il 
valore dell'impresa sulla base del valore 
dell'impresa in continuità aziendale e in 
valore di realizzo a seguito della vendita 
degli attivi da parte dell'amministratore 
delle procedure di insolvenza:

Emendamento 56

Proposta di direttiva
Articolo 13 – paragrafo 2 – lettera b bis (nuova)



PE601.220v02-00 34/38 AD\1141317IT.docx

IT

Testo della Commissione Emendamento

(b bis) quando il piano comporta il 
trasferimento, in tutto o in parte, 
dell'attività.

Emendamento 57

Proposta di direttiva
Articolo 16 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Gli Stati membri possono 
accordare ai concessori di nuovi 
finanziamenti o di finanziamenti 
temporanei il diritto di ottenere il 
pagamento in via prioritaria, nell'ambito 
di successive procedure di liquidazione, 
rispetto agli altri creditori che altrimenti 
avrebbero crediti monetari o su attività di 
grado superiore o uguale. In tali casi, gli 
Stati membri attribuiscono ai nuovi 
finanziamenti e ai finanziamenti 
temporanei un rango almeno superiore a 
quello dei creditori chirografari.

soppresso

Motivazione

Tale disposizione costituisce un enorme privilegio per coloro che forniscono nuovi 
finanziamenti e finanziamenti temporanei e può comportare una retrocessione di altri 
creditori, inclusi i lavoratori, nonché ridurre i beni restanti dell'impresa interessata, 
mettendo così ulteriormente in pericolo i lavoratori.

Emendamento 58

Proposta di direttiva
Articolo 18 – comma 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) prendere misure immediate per 
ridurre al minimo le perdite per i creditori, 
i lavoratori, gli azionisti e le altre parti 
interessate;

(a) prendere misure immediate per 
ridurre al minimo le perdite per i creditori, 
i lavoratori, gli azionisti e le altre parti 
interessate, inclusa l'occupazione e gli 
interessi e i diritti dei lavoratori;
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Emendamento 59

Proposta di direttiva
Articolo 23 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. Gli Stati membri possono 
estendere l'ambito di applicazione del 
meccanismo della seconda opportunità 
per gli imprenditori al fine di includere le 
persone fisiche, le persone che non 
esercitano un'attività commerciale, 
industriale, artigianale o professionale 
paragonabile alle attività di un datore di 
lavoro. L'estensione dell'ambito di 
applicazione è inteso ad evitare il 
sovraindebitamento in buona fede delle 
persone fisiche, mediante una procedura 
di condono per continuare a mantenere i 
debiti una volta effettuato un parziale 
pagamento, onde consentire loro di 
accedere nuovamente al credito. La 
Commissione fornisce una valutazione di 
impatto intesa a valutare in che modo 
l'ampliamento dell'ambito di applicazione 
del meccanismo della seconda 
opportunità per gli imprenditori potrebbe 
aiutare gli Stati membri a ridurre la 
povertà e l'esclusione sociale e a 
promuovere le attività economiche.

Emendamento 60

Proposta di direttiva
Articolo 25 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Gli Stati membri incoraggiano in 
qualsiasi modo ritengano appropriato 
l'elaborazione di codici volontari di 
condotta da parte dei professionisti nel 
campo della ristrutturazione, 
dell'insolvenza e della seconda opportunità 

2. Gli Stati membri incoraggiano in 
qualsiasi modo ritengano appropriato 
l'elaborazione di un codice di condotta da 
parte dei professionisti nel campo della 
ristrutturazione, dell'insolvenza e della 
seconda opportunità nonché la 
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nonché la sottoscrizione dei medesimi, così 
come qualunque altro efficace meccanismo 
di vigilanza riguardante la fornitura di tali 
servizi.

sottoscrizione dei medesimi, così come 
qualunque altro efficace meccanismo di 
vigilanza riguardante la fornitura di tali 
servizi, come la licenza e la registrazione.

Emendamento 61

Proposta di direttiva
Articolo 28 – paragrafo 1 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

(c) notifiche ai creditori; (c) notifiche ai creditori, inclusi i 
rappresentanti dei lavoratori;

Emendamento 62

Proposta di direttiva
Articolo 29 – paragrafo 1 – lettera g bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(g bis) il numero dei posti di lavoro persi, 
i trasferimenti parziali o totali di 
un'attività, gli esuberi parziali e l'impatto 
degli accordi di ristrutturazione 
sull'occupazione e i finanziamenti 
pubblici;

Emendamento 63

Proposta di direttiva
Articolo 29 – paragrafo 1 – lettera g ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(g ter) una valutazione del lavoro svolto 
dai professionisti e i relativi risultati;

Emendamento 64

Proposta di direttiva
Articolo 29 – paragrafo 4
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Testo della Commissione Emendamento

4. La Commissione stabilisce il 
modulo per la comunicazione dei dati di 
cui al paragrafo 3 mediante atto di 
esecuzione. Tale atto di esecuzione è 
adottato secondo la procedura consultiva 
di cui all'articolo 30, paragrafo 2.

4. La Commissione stabilisce il 
modulo per la comunicazione dei dati di 
cui al paragrafo 3 mediante atto delegato.
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